Venerdì 20 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocàusti e i sacrifici».
Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

IN PROFONDITÀ

Ascolta, popolo mio: contro di te voglio testimoniare. Israele, se tu mi ascoltassi! Il salmo utilizza il linguaggio del tribunale, quando una persona si rivolge al suo avversario e chiede ascolto perché deve testimoniare su un comportamento che ritiene scorretto dato il legame che intercorre tra i due. 
Dio come partner dell’umanità – e di ogni singolo uomo e donna - che non ascolta le parole di chi lo ama. 
Gesù, Figlio di Dio, rilancia la proposta che il Padre, suo e nostro, rivolge  a tutti:  Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”.
Ascolta! Una delle possibilità che ci restano anche in questa quaresima, quando altre forme di celebrazione ci sono impedite. È sempre possibile mettersi in ascolto di Dio.
E tradure questo ascolto in amore: per Dio e per i fratelli. E anche noi ci sentiremo dire: «Non sei lontano dal regno di Dio».
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IN PREGHIERA

Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce.

Un linguaggio mai inteso io sento:
«Ho liberato dal peso la sua spalla,
le sue mani hanno deposto la cesta.
Hai gridato a me nell’angoscia
e io ti ho liberato.

Nascosto nei tuoni ti ho dato risposta,
ti ho messo alla prova alle acque di Merìba.
Ascolta, popolo mio:
contro di te voglio testimoniare.
Israele, se tu mi ascoltassi!

Non ci sia in mezzo a te un dio estraneo
e non prostrarti a un dio straniero.
Sono io il Signore, tuo Dio,
che ti ha fatto salire dal paese d’Egitto.

Se il mio popolo mi ascoltasse!
Se Israele camminasse per le mie vie!
Lo nutrirei con fiore di frumento,
lo sazierei con miele dalla roccia».
